3° PREMIO SEZ B

EXIT

Quando alla fine il cane si azzanna la coda

e il tergicristallo tampona quell’ altro,

quando intravedi il punto d’ arrivo

della spirale che 

gira,

e vorticosamente impenna

verso la fine,

i tornanti della vita non

fanno che tapparti le orecchie.

Gocciolando a chicchi la clessidra

esaurita.

Sbadigli per ascoltare qualcosa

(ma non senti nemmeno le sirene del mare

come la cera o il cerume di Nessuno nel corpo).

Spalanchi la bocca per stappare le orecchie

a festa:

la tua odissea è terminata.

Non rimanere in litania vuota di sacro

-senza speranze-

con gli ora pro nobis sussurrati appena.

E si dice che quella sia Morte,

ma di quelli che ne hanno parlato

nessuno ancora l’aveva provato.
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